
ge ancora cF Aleffandrini, dopo averli fatti attorniar dalfuo ei’er- 
c i t o , tutti ordinò, che foiTero meiìi a fil di Spada. Orridiilima fu 
quella llrage . Dione [  a ]  Scrive , che il macello Seguì nella Città “  
di notte e di giorno , ed effere flato sì grande il numero degli ucci- 
f ì , che impoflibile fu il raccoglierlo . ( b ) V i perì gran copia anco- (J £ 2 sev? 
ra di foreflieri venuti per veder quelle fefle ; il lacco fu dato a i " J 
fondachi e alle cafe , nè andarono efenti dalla rapacità militare que’
Tem pli. E  quelli furono i nem ici, che il detellabil Augullo andò 
a cercare in Oriente per ga lligarli. Divife poi la Città in due par
ti , la privò di tutti i privilegi , e lalciovvi pre lid io , con divieto 
a i Cittadini di far adunanze in avvenire . Perfeguitò ancora i Se
guaci d ’ Ariftotele , con d ire , che quel Filofofo era flato cagion 
della morte d’ Aleffandro, e levò loro le Scuole , che godevano in 
quella C i t t à . D a uno di quegli Oracoli Caracalia fu chiamato una 
Fiera j ma chi v ’ ha , che non l’ abbia a chiamar tale , vedute cru
deltà sì enormi? Anch’ egli nondimeno fi gloriava di quello, benché 
molti poi faceffe uccidere , perchè divulgavano 1’ Oracolo fuddetto.

TornofTene quella Fiera Augulla ad Antiochia , con animo di far 
una delle fue frodi anche ad Artabano Re de’ Parti. Se crediamo ad 
Erodiano [  c ]  , gli dimandò per Moglie una di lui F ig liuola , propo- ( c ) lìerod, 
nendo nello lteflo tempo di far una Specie d’ unione delle due M o - 1:0' 4* 
narchie , fufficiente ad afl’uggettar tutto il Mondo allora conofciuto.
Non ne volea Sentir parlare a tutta prima Artabano -, ma poScia ac
cettato il partito , lalciò campo a Caracalia d’ inoltrarSi nel Suo R e
gno ,. come s’ egli andaffe a prendere la SpoSa , e a vifitar il Piie Suo
cero . Venne da una certa Città ad incontrarlo Artabano con irn- 
menSa quantità di gente tutta inghirlandata* e Senz’ armi. Allora 
Caracalia comandò a’ Suoi di menar le mani contra d e ’ Parti , che 
trovandoli privi di cava lli , e d’ arm i, ed imbrogliati dalle veili lun
ghe , nè poteano punto difenderli , nè Speditamente fuggire . Gran 
carneficina vi fu fatta ; il Re ebbe tempo di Scappare ; rellò il pae- 
Se in preda a i R om an i, i quali llanchi del tanto uccidere e ruba
re , Se ne tornarono finalmente nella MeSopotamia colla gloria d’ eS- 
Sere inSigni traditori. Dione [ d ]  all’ incontro laSciò Scritto [ ed è (d) D/e /.78 
ben più verifimile il Suo racconto ]  che avendo Artabano promefìà 
la Figliuola a Caracalia , e poi negatala, perchè s’ avvide avere un 
•sì perfido Augullo de i perniciolì diSegni Sopra il Suo R eg n o , e che 
non era uomo da fidarli di lui ; allora Caracalia oflilmente entrò 
nella Media , Saccheggiò e Smantellò varie Città , e fra 1’ altre Ar- 
bela j e diflrufle i Sepolcri de i R e  Parti. Si Servì ancora di L ion i,

man-
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